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Carissima, Carissimo,

il Coordinamento Attività Internazionali continua nell'attività di approfondimento degli effetti della

pandemia sugli assetti economici, sociali, politici, finanziari e produttivi a livello globale. Nel

nostro prossimo incontro, intitolato “Il post covid-19: ripartenza, ricostruzione e rilancio

possibili solo con il più grande piano di investimenti economici e sociali della storia”, ci

occuperemo del ruolo della finanza nella ricostruzione post covid-19. E lo faremo analizzando

non tanto dal punto di vista quantitativo le risorse disponibili, quanto da quello qualitativo.

Crediamo, infatti, che impegno (straordinario) e risorse economiche (ingenti) di per sé non

basteranno in assenza di un nuovo paradigma: la riforma del capitalismo in senso etico, sociale e

coerente con gli obiettivi dell'Agenda 2030. L’incontro, al quale interverrà un esperto di finanza

come l’attuale CEO di Illimity Bank, Corrado Passera, sarà concluso dal segretario confederale

Giulio Romani. L’appuntamento è fissato per il prossimo 29 ottobre dalle ore 10:00 (scarica

il programma) e la partecipazione all’evento è prevista esclusivamente a distanza, tramite la

piattaforma GoToMeeting. Per richiedere le credenziali di accesso, scrivete a caif@cisl.it

In primo piano

Un’ampia partecipazione di quadri e delegati sindacali ha caratterizzato

il primo dei nostri focus dedicati alla ripresa economica e sociale post

covid-19, tenutosi in forma di webinar lo scorso 30 settembre e

intitolato IL POST COVID-19: Da un mondo “sospeso” a una nuova

realtà che veda al centro i bisogni delle persone, con la

partecipazione del direttore dell’Agi, Mario Sechi e le conclusioni del

https://drive.google.com/file/d/1VEID7S6im8L-UmvrJDLzKnvcXoMr1OGe/view
https://drive.google.com/file/d/1VEID7S6im8L-UmvrJDLzKnvcXoMr1OGe/view


segretario confederale Andrea Cuccello. Per saperne di più, leggi: il

report dell’incontro, la relazione introduttiva e le relative slides, la

trascrizione dell’intervento di Sechi

La riunione annuale del Coordinamento Attività Internazionali,

svoltasi il 7 ottobre u.s. in modalità webinar, è stata anche l’occasione

per confrontarsi con il segretario confederale Giulio Romani, al quale

recentemente è stata affidata la delega delle politiche internazionali,

politiche europee, politiche della solidarietà sociale internazionale in

coordinamento con la Segreteria generale. Leggi la sintesi della

riunione

Formazione Sindacale Europea

Al Centro Studi Cisl di Firenze, tra il 7 ed il 9 ottobre, si è svolto il

primo corso di formazione europeo in forma decentrata. I

corsisti della Cisl sono stati, infatti, impegnati in aula in contemporanea

con i colleghi di Uil (Roma), Podkrepa (Sofia), Ugt (Madrid), Etui

(Bruxelles). I contenuti dell’attività si sono concentrati sul New Deal

Verde Europeo e sulla giusta transizione ecologica della società e

dell'economia. Leggi l’articolo pubblicato sul sito della Fondazione

Tarantelli.

I materiali di approfondimento del corso sono scaricabili dal sito del

Centro Studi CISL

e dal sito dell'Etui

Si è svolta online, l'8 e il 9 ottobre scorsi, la dodicesima

conferenza europea del Turi Network, la rete europea degli istituti

di ricerca sindacale e sul lavoro. Al centro dell'incontro: le

trasformazioni del lavoro dopo la pandemia Covid 19 e il futuro della

rete europea promossa dall'ETUI (Istituto Sindacale Europeo). Per il

Centro Studi Cisl e la Fondazione Tarantelli, membri del network,

sono intervenuti Francesco Lauria e Ilaria Carlino. Le relazioni e i

documenti della conferenza sono disponibili a questo link

Il 15 ottobre 2020 la Cisl del Veneto ed il Centro Studi Cisl hanno

partecipato attivamente al seminario europeo, organizzato dall'ETUI

sul tema: "Il pensiero strategico ed il futuro del sindacato"

(Strategic thinking for a better Trade Union Representation).

Per approfondire, vi invitiamo a leggere le sintesi del percorso sul

pensiero strategico realizzato nell'ultimo anno dalla Cisl del Veneto,

in collaborazione con il Centro Studi Cisl di Firenze, e la relazione di

Elisa Ponzio al seminario che traccia un bilancio delle opportunità e le

sfide da cogliere nel lavoro di costruzione degli scenari possibili per il

https://drive.google.com/file/d/1x4Oo_h3LO3V-_ZfPS8lkO01lPxmDkMgx/view
https://drive.google.com/file/d/1P641qpRkcSowHFQBxESkm-PD9iMKijlp/view
https://drive.google.com/file/d/14nGHcpD1_ZKllCX8ZB0x3q85Y94rDDN9/view
https://drive.google.com/file/d/1lTTXlWRI1jTMiSrCdzN40oOvLHzYiUTM/view
https://drive.google.com/file/d/1ToeE22LcZGyCie3RXGlI_kFF6p7zLGSD/view
https://drive.google.com/file/d/1ToeE22LcZGyCie3RXGlI_kFF6p7zLGSD/view
https://drive.google.com/file/d/1cyxQslo0hsYab_XILrAOhZH5-I0ZwYuu/view
https://drive.google.com/file/d/1cyxQslo0hsYab_XILrAOhZH5-I0ZwYuu/view
https://www.centrostudi.cisl.it/corsi-europei/577-corso-decentrato-etui-cisl-uil-ugt-podkrepa-il-sindacato-e-il-contratto-socio-ecologico.html
https://www.etui.org/education
https://www.centrostudi.cisl.it/rete-europrogettazione/579-si-e-svolta-online-la-dodicesima-conferenza-del-turi-network.html


sindacato del 2035.

CISL Veneto. Presentation of the Course Strategic Thinking

CISL Veneto. Slide 15-10-2020

NOTE 1. PENSIERO STRATEGICO

"Il ruolo e l'azione del sindacato nel fare fronte agli effetti della

pandemia Covid-19 sull'occupazione": questo il titolo del corso di

formazione europeo (che si terrà in modalità mista, online e in

presenza) proposto dalla Segreteria Generale, d’intesa con la

Fondazione Ezio Tarantelli-Centro Studi, Ricerca e Formazione,

in collaborazione con l'ETUI (Istituto Sindacale Europeo), UGT (Spagna),

ZSSS (Slovenia), e con il Dipartimento Lavoro, Formazione e

Contrattazione. Per quel che riguarda la Cisl, il corso si svolgerà dal

28 al 30 ottobre p.v. presso il Centro Studi CISL di Firenze. Leggi il

programma. Il corso è rivolto a dirigenti sindacali responsabili delle

politiche mercato del lavoro e dell'occupazione e operatori sindacali

direttamente coinvolti nella promozione delle politiche attive del lavoro

e dei servizi al lavoro. Per le iscrizioni (ci sono ancora alcuni posti

disponibili) le Strutture accreditate sono invitate a segnalare i

nominativi dei partecipanti attraverso il sistema Ge.Is ‐ Gestione 

Iscrizioni ‐ la cui icona è visualizzabile in Firstclass nella casella

“Banche dati”‐“Formazione ‐ Ge.Is” ‐ inserendo le credenziali delle 

segreterie generali utilizzate per l’accesso alla rete. Per maggiori

informazioni: leggi la circolare

Transfrontalieri

Lo scorso 30 settembre, nella Sala Conferenze Skyway del Monte

Bianco, si è celebrato il trentennale del CSIR (Consiglio Sindacale

Interregionale) Alpi Arco Lemano, istituito nel 1990 e di cui fanno

parte Cgil, Cisl e Uil Piemonte, Cgil, Cisl e Savt Valle d'Aosta, i sindacati

francesi Cgt, Cfdt, Cftc, Unsa, Fo et Cfe-Cgc (Auvergne, Rhône-Alpes) e

i sindacati svizzeri dell’Arco Lemano. All’evento hanno partecipato, tra

gli altri, il segretario confederale Cisl Giulio Romani, il segretario

generale della Cisl Piemonte, Alessio Ferraris, il coordinatore

nazionale Cisl Csir, Luca Caretti, e il presidente del Csir Alpi Arco

Lemano, Jean Dondeynaz. Guarda il video di Rocco Zagaria

https://drive.google.com/file/d/17bDn75CzLllj2FrZc2k-COa4KFgxJ2hC/view
https://drive.google.com/file/d/1vphjlTqAKYnIX0ByWjVPzXb9woDdKoAK/view
https://drive.google.com/file/d/1oU2kAXbfny_vWzP-azjDzwZ9Rw6lij0e/view
https://drive.google.com/file/d/1zH4O6EMC5gPneyCRfTss4jMveU4cf9fU/view
https://drive.google.com/file/d/1L7eREpD3vc-rpKCjtPB7IxkpbVqLF4-9/view
https://www.youtube.com/watch?v=TxYDq148toQ&feature=youtu.be


CES

Un’indagine della CES, diffusa lo scorso 10 settembre, attesta come

i livelli salariali in Europa siano strettamente legati al fatto che i

lavoratori siano coperti dalla contrattazione collettiva. In nove dei dieci

Stati membri dell'UE con i salari medi e minimi bassi, solo il 7-30% dei

dipendenti beneficia di un livello salariale negoziato dai sindacati. Leggi

il comunicato (in inglese)

Resta critica la posizione della CES rispetto alla Strategia annuale

per la crescita sostenibile della Commissione europea, pubblicata

lo scorso 17 settembre. L'indagine dovrebbe mostrare i prossimi passi

per la ripresa dell'UE, ma non rivela i prossimi passi per l'equità sociale

e una transizione giusta, si legge nel comunicato della Confederazione

europea dei sindacati. Leggi la nota (tradotta in italiano)

Lo scorso 1° ottobre, la CES ha diffuso un comunicato nel quale si
chiede ai governi nazionali di mantenere le misure di protezione del lavoro di
emergenza per fronteggiare l’incremento della disoccupazione in Europa.

Secondo gli ultimi dati Eurostat, infatti, tra luglio ed agosto, altre

238.000 persone si sono aggiunte al numero totale dei

disoccupati. Ciò significa che il numero di perdite permanenti di posti

di lavoro dall'inizio del lockdown, a marzo, è di oltre 1,7 milioni,

portando la disoccupazione totale dell'UE a 15,6 milioni. Leggi il

comunicato (in Italiano)

Istituzioni UE

Lo scorso 16 settembre la Presidente della Commissione europea,

Ursula von der Leyen, ha illustrato lo Stato dell’Unione 2020.

Scarica il discorso (in inglese). Per il segretario generale della CES

Luca Visentini von der Leyen ha descritto perfettamente il problema

delle basse retribuzioni in Europa, ma senza impegnarsi chiaramente

nelle soluzioni. “Il presidente della Commissione – ha spiegato Visentini

- ha affermato di essere una 'forte sostenitrice' della contrattazione

collettiva. Ma abbiamo bisogno di ascoltare i suoi piani per un'azione

concreta che aiuterà i 76 milioni di lavoratori, attualmente esclusi dalla

contrattazione collettiva, a raggiungere salari veramente equi”. In una

lettera di intenti, la Commissione ha ribadito tutte le proposte che

farà nel 2021. Leggi la lettera

Lo scorso 9 ottobre il Consiglio europeo ha adottato conclusioni su

"Diritti umani, partecipazione e benessere degli anziani nell'era

https://drive.google.com/file/d/1N5qsJIt8JxuYriEbpkSuwgzmokYhaWl3/view
https://drive.google.com/file/d/1N5qsJIt8JxuYriEbpkSuwgzmokYhaWl3/view
https://drive.google.com/file/d/1ppymCk7gBC5wdtRf3yCGwv9PbhLiRYj6/view
https://drive.google.com/file/d/1wxF3PhgS0Tvqp3OY54N-yqd79WT4MoYk/view
https://drive.google.com/file/d/1wxF3PhgS0Tvqp3OY54N-yqd79WT4MoYk/view
https://drive.google.com/file/d/1W-eDhplniLOvm96OXNDbb9xLSDQm9jRw/view
https://drive.google.com/file/d/1osDsd8LJL_HSf3yiOLRmQETfjGy-5oMT/view


della digitalizzazione" che sottolineano le opportunità ma anche le

preoccupazioni e i potenziali rischi per gli anziani, in un mondo

digitalizzato. Leggi il documento (in inglese)

Il 12 ottobre u.s., il Consiglio europeo ha adottato conclusioni sul

rafforzamento della protezione del reddito minimo nell'UE al fine

di combattere la povertà e l'esclusione sociale durante e dopo la

pandemia di COVID-19. Leggi il comunicato

Eurostat, l'ufficio statistico dell'Unione europea, ha pubblicato

l'edizione 2020 dell’Annuario regionale che, fotografando le

differenze tra aree, fornisce una panoramica statistica degli Stati

dell'UE in un'ampia gamma di materie: popolazione, salute, istruzione,

mercato del lavoro, condizioni di vita, economia, impresa, ricerca,

innovazione, società digitale, turismo, trasporti, ambiente e agricoltura.

L'edizione di quest'anno include alcuni capitoli aggiuntivi: uno sulle

statistiche relative alle condizioni di vita, che può essere utilizzato

per analizzare i progressi rispetto al pilastro europeo dei diritti sociali e

l'altro sull'ambiente e le risorse naturali, che aiuta a valutare gli

sviluppi in relazione al Green Deal europeo. Scarica il documento

(in inglese)

L'edizione 2020 della Commissione della revisione

sull'occupazione e gli sviluppi sociali in Europa (ESDE), intitolata

"Non lasciare indietro nessuno e lottare per più: equità e

solidarietà nell'economia sociale di mercato europea" spiega

perché l'equità sociale e la solidarietà sono oggi più importanti che mai.

Come osserva ESDE, la pandemia sta avendo profondi effetti su salute,

economia, occupazione e società, colpendo i più vulnerabili in modo

sproporzionato e minacciando gran parte dei progressi che l'UE aveva

realizzato in precedenza nei mercati del lavoro e nei risultati sociali. In

questo contesto, l'ESDE 2020 analizza lo stato dei lavori e le sfide

all'equità sociale e all'inclusione della crescita nell'UE. Leggi la nota in

italiano e il comunicato della Commissione (in inglese).

La Commissione europea ha adottato la sua prima relazione di

previsione strategica, con l'obiettivo di identificare le sfide e le

opportunità emergenti per guidare meglio le scelte strategiche

dell'Unione europea. Il Report offre informazioni sulle principali iniziative

politiche e introduce un concetto completo di resilienza dell'UE,

analizzandolo in quattro dimensioni interconnesse: sociale ed

economica, geopolitica, verde e digitale. Il documento completo

(anche in italiano) disponibile sul sito della Commissione europea a

questo link:

https://drive.google.com/file/d/1IcuUBeHOr95V7r3NIG0P4fc_LjvkaiDU/view
https://drive.google.com/file/d/17qz9fgqRtFu18GT-Kxe--rEqQNgFcKwD/view
https://drive.google.com/file/d/1HmUnRMnfoN_ozMLYvBBzJj3098TJ2df8/view
https://drive.google.com/file/d/1HmUnRMnfoN_ozMLYvBBzJj3098TJ2df8/view
https://drive.google.com/file/d/1Nxf5nsVR1WYtLrGDWC1clWxXgmOWt7-I/view
https://drive.google.com/file/d/1Nxf5nsVR1WYtLrGDWC1clWxXgmOWt7-I/view
https://drive.google.com/file/d/1fVnhPZmPss4vN__UfjEQ5HMq6hUGn0dj/view
https://ec.europa.eu/info/strategy/priorities-2019-2024/new-push-european-democracy/strategic-foresight/2020-strategic-foresight-report_it
https://ec.europa.eu/info/strategy/priorities-2019-2024/new-push-european-democracy/strategic-foresight/2020-strategic-foresight-report_it


Donne

Le priorità per le donne da includere nel Recovery Plan - Le

preoccupazioni fondate e condivise dal Coordinamento nazionale

donne, circa l’impianto del Recovery Plan del Governo riguardo agli

investimenti in materia di parità di genere, hanno trovato riscontro

anche nel Documento del Forum del CNEL - NEXT GENERATION EU

per le pari opportunità - a cui come Cisl abbiamo fattivamente

collaborato. C’è il rischio, secondo il Forum, che l’emergenza sanitaria

comprometta i risultati raggiunti in termini di parità e pari opportunità di

genere. Leggi l’articolo di Liliana Ocmin per Conquiste delle Donne

Migranti

Il nuovo piano europeo, proposto dalla Commissione europea il

23 settembre su migrazione e asilo, pur ponendosi lo scopo di

affrontare la situazione di crisi, essendo frutto di un compromesso

politico, presenta evidenti punti di criticità, evidenziando la

complessità di gestione di un fenomeno che coinvolge in modo diverso

gli Stati membri. Leggi la nota. Scarica il documento della

Commissione (in inglese)

Clima

L’8 ottobre, il Parlamento europeo ha approvato la legge sul clima,

proposta dalla Commissione lo sorso 17 settembre che prevede

l’azzeramento delle emissioni entro il 2050 Il testo votato prevede,

tra i punti principali, un aumento dell’obiettivo di riduzione emissioni

per il 2030 al 60%, con relativo aumento degli obiettivi nazionali in

modo equo ed efficiente in termini di costi; un bilancio per i gas a

effetto serra per garantire che l’Ue raggiunga l’obiettivo di Parigi; un

organismo scientifico indipendente per monitorare i progressi, il

Consiglio europeo per i cambiamenti climatici (Eccc); l’eliminazione

graduale di tutte le sovvenzioni dirette e indirette ai combustibili

fossili entro il 2025. Naturalmente si chiedono anche finanziamenti

sufficienti per raggiungere questi obiettivi. Leggi la notizia. Per

approfondire: leggi anche il comunicato stampa del Parlamento

Europeo

https://drive.google.com/file/d/1Ub-QFRVkoc7E1Yw32cpYph4asixsW5gJ/view
https://drive.google.com/file/d/1ua1pC7AGuOmF4mvYcFD1VdaTgrXPhrhl/view
https://drive.google.com/file/d/118CfJrgoQ1kGOzuzkHf75gXWr9Cpks8E/view
https://drive.google.com/file/d/118CfJrgoQ1kGOzuzkHf75gXWr9Cpks8E/view
https://drive.google.com/file/d/1t4LrBj-8Ip92dboNNSWgsRNk_NDNYp06/view
https://drive.google.com/file/d/1JEJahwphcnEQ1AhMuNjhIKhWoe8VI-kJ/view
https://drive.google.com/file/d/1JEJahwphcnEQ1AhMuNjhIKhWoe8VI-kJ/view


Per saperne di più su mondo del lavoro e cambiamenti climatici,

consigliamo la lettura della guida pubblicata dalla Confederazione

europea dei sindacati (CES) dal titolo: “Adattamento ai

cambiamenti climatici e mondo del lavoro”. La guida si dimostra

utile sotto diversi aspetti: offre una definizione del concetto di

adattamento ai cambiamenti climatici; mira a fornire un'idea chiara di

come le conseguenze dei cambiamenti climatici influenzeranno le

diverse regioni europee e i diversi settori produttivi; cerca di spiegare

quali effetti avranno i cambiamenti climatici sulla salute e la sicurezza

dei lavoratori. Infine, presenta una serie di raccomandazioni ed

esamina alcune pratiche esistenti per consentire ai sindacati di

intervenire sull'adattamento ai diversi livelli. Scarica il testo integrale

(in italiano).

G20

Lo scorso 22 settembre si è tenuta la riunione dei ministri del

Commercio e degli Investimenti del G20. L’esito di questa riunione

è valutata negativamente dall’ITUC e dal TUAC che in un comunicato

congiunto evidenziano la miopia politica dei protagonisti del

summit, incapaci di riconoscere quanto le attuali regole commerciali

siano responsabili delle persistenti emergenze sanitarie, di una

disuguaglianza galoppante e nonché causa di sfruttamento, povertà,

crisi climatica. Il testo ministeriale – rimarcano ITUC e TUAC - nel suo

complesso presenta errori logici, una scarsa argomentazione, contiene

alcuni pensieri ideologici ed è distante dalla realtà. Invece di discutere

azioni specifiche, incluso il permesso di divergere dalle attuali regole

dell'OMC, e creare più spazio politico critico per la risposta a COVID-19,

hanno affermato di credere che la liberalizzazione e il ripristino del

commercio riusciranno da soli a garantire l'accesso alle forniture

mediche e protettive per tutti. Leggi il comunicato ITUC e TUAC (in

inglese)

Continua il pressing dell’ITUC sui ministri delle finanze del G20,

dell'FMI e della Banca mondiale, per ottenere un'azione urgente e

concertata per la ripresa economica. “Con centinaia di milioni di

posti di lavoro persi e più di un miliardo di lavoratori dell'economia

informale lasciati indigenti a causa della pandemia, il mondo non può

permettersi di ritardare l'azione. La riduzione del debito e l'iniezione di

finanziamenti per la creazione di posti di lavoro nei settori della sanità,

dell'assistenza, delle infrastrutture, dell'istruzione e dell'azione per il

clima sono necessarie per avviare l'attività economica globale e

costruire la resilienza necessaria per il futuro", ha affermato Sharan

https://drive.google.com/file/d/1HLN-EEmWy5BXRRjJznzQlk5Z3KfxMxRj/view
https://drive.google.com/file/d/1HLN-EEmWy5BXRRjJznzQlk5Z3KfxMxRj/view
https://drive.google.com/file/d/1J6COq-gm2AUv3eVd4vK7f8eAUJsQ0wE0/view
https://drive.google.com/file/d/1J6COq-gm2AUv3eVd4vK7f8eAUJsQ0wE0/view


Burrow, segretaria generale dell'ITUC, in un comunicato diffuso lo

scorso 12 ottobre. Leggi l’articolo

FMI

Il 13 ottobre scorso è stato pubblicato il Rapporto del FMI che al di

là di una positiva revisione delle stime – di decrescita per il 2020 (4.4%

rispetto al 5.2% di giugno) - evidenzia due questioni che reputiamo

interessanti: aumento della povertà mondiale e delle

disuguaglianze. La prima, forse prevedibile ma comunque critica, è

che la pandemia ha invertito a livello mondiale i progressi fatti dal 1990

nella riduzione della povertà, aumentando le diseguaglianze; la

seconda riguarda le misure per reagire: oltre a crescita, innovazione,

multilateralismo, il FMI cita la possibilità di alzare le tasse “sugli

individui più ricchi e meno colpiti dalla crisi”, inclusi inasprimenti del

prelievo su “immobili di pregio, capital gain, e patrimoni”. Leggi la

nota. Scarica il rapporto (in inglese)

Mondo

Bielorussia. L’ITUC sostiene le richieste dei sindacati indipendenti in

Bielorussia con la campagna #StandWithBelarus. Leggi il

comunicato dell’ITUC. A seguito della richiesta dell’ITUC, è

intervenuto anche il segretario generale dell’ILO, Guy Ryder, con

una lettera al presidente Lukashenko ricordandogli che è

responsabilità del governo garantire un clima privo di violenza, minacce

e pressioni contro i lavoratori che protestano pacificamente; prevenire

le violazioni dei diritti umani e “garantire il pieno rispetto dei diritti e

delle libertà dei lavoratori”. Leggi il comunicato dell’ILO. Anche il

CESE ha condannato fermamente le persistenti violazioni dei

diritti umani e dello Stato di diritto che si stanno verificando in

Bielorussia da quando si sono svolte le elezioni presidenziali. “Il diffuso

ricorso a brutalità e torture contro manifestanti pacifici, in particolare

donne e giovani - si legge nella nota - e gli arresti e le detenzioni

continui, arbitrari e immotivati non possono non essere sanzionati”.

Leggi il comunicato del CESE. Cgil, Cisl e Uil, dal canto loro, hanno

scritto una lettera al ministro degli Esteri, Luigi Di Maio, per

chiedere al Governo italiano di sostenere le istanze promosse dal PE

per un quadro di sanzioni mirate nei confronti dell’attuale

governo bielorusso, rivedendo la cooperazione con questo paese

https://drive.google.com/file/d/1sb880Ry6Z7p3rpGQKifx_-8XFNJFaSjC/view
https://drive.google.com/file/d/1QABsFrRQIYB5K4_IwbA2fRrh3Qel0Zq8/view
https://drive.google.com/file/d/1QABsFrRQIYB5K4_IwbA2fRrh3Qel0Zq8/view
https://drive.google.com/file/d/1xGDJUrXBQetvMbI8JPFr9CJj3NzOFcBw/view
https://drive.google.com/file/d/1qP34RMOWcfoUf2LkVyEQbb2fYualkcUR/view
https://drive.google.com/file/d/1qP34RMOWcfoUf2LkVyEQbb2fYualkcUR/view
https://drive.google.com/file/d/1E1Rq7R5OTqSPbYL2CpdJvuAJ6o7Pravb/view
https://drive.google.com/file/d/19YSjvZXMSDDQ6gnPpjNeXddzWyVn0BxO/view


all’interno della Eastern Partnership, inclusa la sospensione degli aiuti

finanziari europei. Leggi la lettera

Colombia. Ancora una volta un’azienda ha approfittato del Covid-19

per attaccare i diritti dei lavoratori. Questa volta si tratta dei minatori

della miniera di carbone di Cerrejón in Colombia, in sciopero ormai

da diverse settimane. L'azienda ha boicottato la mediazione del

Ministero del lavoro per porre fine allo sciopero. Il sindacato in

Colombia e la federazione mondiale IndustriALL hanno lanciato una

campagna on line sulla piattaforma LabourStart a sostegno dei

minatori.

Indonesia. L'ITUC ha denunciato una nuova legge "omnibus" del

governo indonesiano che toglie diritti ai cittadini e ai lavoratori,

abbatte le tutele ambientali e apre la strada alla privatizzazione del

settore elettrico, al fine di attrarre investimenti stranieri. L'ITUC e

l'ITUC-AP chiedono agli affiliati di tutto il mondo di sostenere l'appello

dei sindacati indonesiani al loro governo per abrogare la legge omnibus

e per impegnarsi in un dialogo costruttivo con i sindacati nazionali. La

Cisl ha risposto alla richiesta di solidarietà. Leggi la lettera

Cooperazione allo sviluppo

Il 22 settembre 2020, nel corso dell’assemblea dei soci ISCOS, è

stato presentato il Bilancio Sociale 2019 e il documento inerente i

progetti di Cooperazione realizzati da ISCOS nazionale e dagli ISCOS

regionali. Leggi il comunicato con la Relazione del Presidente.

Solidarietà con il movimento “Maria Elena Cuadra” in Nicaragua.

Da tempo ISCOS sostiene la REDCAM (Rete Centroamericana dei

Lavoratori e delle Lavoratrici delle Maquilas) costituita da 9

organizzazioni che difendono e promuovono i diritti delle donne

lavoratrici delle zone franche di Honduras, Guatemala, Nicaragua e El

Salvador. In Nicaragua, il Movimento “Maria Elena Cuadra” (MEC),

socia della REDCAM, è preso di mira dal governo e dalle forze di

polizia. Ma l’iniziativa è parte di una strategia repressiva iniziata

nell’aprile del 2018. Leggi l’articolo di Enrico Garbellini pubblicato

sul sito di ISCOS Cisl

Dal 13 ottobre l’ISCOS Nazionale ha lanciato la sua prima

campagna di crowdfunding. Una raccolta di donazioni che, in questo

caso, servirà a finanziare la pubblicazione di un libro. Il libro che

sarà pubblicato da Edizioni Lavoro, per conto di Iscos e Associazione

Macondo, è stato scritto da Tarcisio Benedetti e s’intitola

“Alborada, la rotativa della libertà”. Il libro racconta una storia

https://drive.google.com/file/d/1jUdwsbY78r8Ko_j8uQ7hGIdiz0oEt6E6/view
https://www.labourstartcampaigns.net/show_campaign.cgi?c=4559
https://drive.google.com/file/d/13EQBwBud6F0iFUOGKGCEkJSmTvXfmvb5/view
https://drive.google.com/file/d/1TgulDRaaeKt-mJweSWkKRnbuYBlFmh6f/view
https://drive.google.com/file/d/1MdZ6pIGu4kiBzyBGrpzlw0Z04kkly_Py/view


vera, la storia di un progetto di cooperazione tra l’Italia e il Cile,

realizzato dai sindacati italiani negli anni 1987-91 attraverso l’ISCOS.

Leggi l’articolo di Gianni Alioti pubblicato sul sito di ISCOS Cisl. Per

sostenere il progetto attraverso la piattaforma “Produzioni dal Basso”

clicca su questo link.

Dalle Federazioni

FNP CISL - Il 1° ottobre scorso è stata la 30esima Giornata

Internazionale delle Persone Anziane, istituita dalle Nazioni Unite

nel 1990.

La ricorrenza di quest’anno, che ha visto lo scoppio della pandemia e i

nostri anziani più esposti e vulnerabili, è stata l’occasione per riflettere

più attentamente sulle loro necessità specifiche in contesti e situazioni

di emergenza come quella in corso.

In particolare, i temi della giornata internazionale del 2020 sono

stati diretti a:

· promuovere e fornire informazioni sul “Decennio

dell’invecchiamento in buona salute 2020-2030” (Decade

of Healthy Ageing) mettendo insieme esperti delle Nazioni Unite,

società civile, i governi e il settore sanitario a ragionare e

discutere sui cinque obiettivi strategici della “Strategia Globale

e Piano di Azione su Invecchiamento e Salute” (Global

Strategy and Action Plan on Ageing and Health)

dell’Organizzazione Mondiale della Sanità;

·aumentare la consapevolezza sulle specifiche esigenze legate

alla salute delle persone anziane e sul ruolo fondamentale

che in questo ambito svolge il personale sanitario;

·presentare proposte per ridurre le disparità nell’accesso ai

servizi per la salute tra le persone anziane;

·approfondire la comprensione dell’impatto del covid-19 sulle

persone anziane e sulle politiche sulla salute.

https://drive.google.com/file/d/1rLixkloclCAUrADMukeUIvXtsSpBcNq5/view
https://www.produzionidalbasso.com/project/alborada-la-rotativa-della-liberta/
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